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Bruno Ugolíní

Addio Pio Galli, leader operaio
È stato partigiano, segretario della Fiom e per
a differenza di altre esperienze europee, resta

lunghi anni accanto a Trentin. Se il sindacato italiano,
una grande forza organizzativa lo si deve anche a lui

n leader operaio dal soriso dol.isi
mo e dalla volontà testarda. Era Pio
calli, segretario nazionale detla
Fiorn dal 1977 al 198s, na pnna

sul silenzio delle nasse bensì sulla panecipa
zione democratica anche per combattere esrre
nismi pericolosi.

Lbperaio del Caleotto, rjtornato a l€cco nel
1985 (eppure molti, úa.ui ENico BerlinSuer,
gli avevano chiesto di iniziare alùe cariere pe
ìitiche), ha prose$ito la sùa aftivirà inorsani-
smi elettivi locali. con qualche amarezza. Ha
l$ciaroscrittonelsuolibro"l,apoliticaerapd-
sione ideale, voglia di contare, ogSi è ùssuta
come Ílusnazione". Ma ha sempre incitato ami
ci e compagni a non desistere.

i,e condoSlianze di questo giomale alla fno-
8lieGjna e ai fislitiika e Ivao.,

per moiri annj aaanto a Bruno TEntin. È dece
duto all'età di 86 eni. se il sindacato italiano,
a differenza di altre esperienze europee, è riu
scito a mant€ner€ una notevole foua orgadz
zala, lo deve a uomini come lui. Accanto ad
aÌtri, nela Cisl e ne[a Uil, avera partecipato,
fio dasli anni 60, alla costnzione di ùr movi-
mento fondato sulla democmzia, aaraverso le
struttlre dj b6e (i CoDsiali) , e sùlla autono-
mia dalle conbopani imprenditorjali, na an-
che dall€ foEe politiche di appanenenza. Pjo
callì, usciîo dal esperienza partiSiana, aveva
.omin.iato la sùa anivita nèlla fabbrica caleoG
to della sùa Lecco- tla raccoftato la sua storia
in un bel libro scritto con Sandro Bianchi (Da

una wrte sola, autobiografa diun netalnecca
nico). Una vita spesa nel lavoro e per il lavoro.
Era comunista na anche fieramente difensore
delle proprie idee.

Lo aveva dlmoÉtrato nel'organizzare i1

du€ dicembre del1977 un impon€nte manife
stazione a Roma, con Franco Bentivogli (Fin
Cisl) e Pietro irìrizza iUilm Uil). Non mancdc
no citiche, paúre. Emno tenpi tèdbili, solcati
dal tenorismo e dalla possibilità di dar vita a
un sovemo di solidarietà nazionaÌe. I Pci, ùna
paÌre della stessa cgil, tem€!.ano che I'iniziati-
va agevolasse scontri pericolosi. Non tu così.
L'unira, diretta da Alfiedo Reidìlin, jl 8iorno
dopo titolaÉ a nove colonne: "Una forza ope-
raia jmmensa reclama una solta politica eco-
nomica morale". Avevano aruto ragione colo'
ro, come calli, che avevano scommesso non

Il messagglo
ll dolore dl Napolitano per la morte
dl un paladlno dei lavoratod

Elfl ll preCdente della Rcpubulca Glorsro Na-
Ell polliano, ha appr€go {con lrlstezzaD la {dù
torca, nofzla (blh rcomparsa dl Plo Gatf, {ln Elo-
v€ntù cornbatt€nte pardglano è pèr tuita h vlta
s€Íslbllè dlrigÙlte del movlmento slndacale'. ln
un messagglo di cordogllo alla famlglla il presi-
denle ne ha rl.or.lato da p56lone polltka e nnÈ
p€gno per lavanzamemo delleco.ldlzlonldl hvo-
ro € salariall dei mtakneccanlci lnsl€rn€ cd rat-
t€ntone cGtante allo svlluppo deùlndustria lta-

Arrch€ la Csil, dl cul Galllè itato storico dlds€ft
t€, si è lretla aifamillari è asllamlci e ha volBto
rklfdarlo corl€ uno dd sln(h.allsl che hamo s+
gmto gll aml della grande lrasfoÍnazloft rl€llè
relaz,oni lndusfi ali llallan€.Plo G.l m€íre leqqE runfta

la Fiom Csil salùta con
commozione

PIO GIIIT

che ne è stato rÌSeeretario
generale dal l9z al Ì985

Operaio siderurgico €rovanissimo
parùgiano. militante della !-úm e

delÌa Csil. quale responsabile
dell organizzanone fu tra i

protagonistr dellAutùnno caldo
del 1969. del $ndacato dei Consigli
e deìla costruzone deUa Flm Nel

ricordo d] un uomo buono e
giuto, la F om si lringe con

atretto aitorno ai sùoi iamiliari

la Segreteria nazionale e tulte le
donne e gli uomini de1ìo Spr cgìÌ

piangono la morte dr

tto otltr
figìro dì operai e operalo lul stesso

jn Eiovanlssima eta. paftiErafio
dinSente sindacale nspeltato ed
amato dal ìavoratoh per la sua
moraÌrtà e per la sua coerenza;

Segretario aenerale della From in
una fase diftciÌissima delìa storia
deì movrmenlo operalo ltallano
Pio Galli è slato sempre cla una

pane sola, quella dei lavoratori Il
suo esempio coninuera ad

aDimare lè nóstre loÌte ed iì noslro
ìmpegno dr ogni eiorno

L,a Cgil LDmbardÌa ricorda con
' commoaone e rimpianto

iìcompianlo
tto Gtttr

una de]le ngur€ pìùL sì€nincanve e
amale del sindalismo lombardo e

naaona)e Grovane parligiano nella
lotta di Liberazione, Dor diriaent€

fino alìe masslme canche deìla Cgil e
deìa Fjom. è stato protasonìsia delle
erandj lotte operaie del dopoSuerra.
dedlca.do un tìtera eslstenza alla
diiesa dei diritri e della diSnÈ deÌ

lavoratod A Pio Caìli vanno la nostra
slimae conoscenza alla moglie

Gina e ai figli Ivan e Laika l'abbracdo
afleltuoso dei compa8ni e deÌle

conrpagne.

O ha lascialo ìl compagno

tro Gr.r.r
Storico dingente Cgil e Fiom. dr cur
tu segretano Benerale dal 192 al

1985 dopo Bruno Trentin.
Partjgano. nnrta ìa guena enlrÒ rn
fabbrica, diventd sindacalista e al

sindacato dedicÒ la vita
L,a cgil si strin8e lntorno ai

famrlian e aeh amicr e vuole
icordarlo come uno dej dlrlgenti
che hanno seeinato gli anni della

grande trasformaaone delle
relaaonl ìndustnaÌi

Roma l3 drcemtrre 2Ol1


